
LETTERE E OPINIONI 

Bene «ort e qui», 
ma attenzione 
a non etemlzzare 

•M Cara direttore, in riferi­
mento alla replica del compa­
gno Nedo Carretti alla mia lei-
lem dèi 6/5, vorrei avanzare 
alcune precisazioni 

0 il modello produttivo ca­
pitalistico e la sottocultura 
che esso determina costitui­
scono la causa prima (ma cer­
to non unica) del clima di vio­
lenza che al Instaura in uno 
stadio. Sugli spalti serpeggia­
no minacciosa le frustrazioni 
del disoccupato, la dispera­
zione del tossicodipendente 
emarginato, l'odio (anche 
razzista) verso l'avversario del 
rampante «figlio di papi», I i-
gnoraraa di chi segue l'equa­
zione •calcio-religione.. L'e­
liminazione della altre con­
cause, elencate da Canetti, 
comporterebbe una limitazio­
ne, ma non certo una riduzio­
ne a livelli episodici del pro­
blema. 

2) Nell'Intervento auspica­
vo l'assunzione di provvedi­
menti di breve periodo («ora e 
qui.), quali la restrizione della 
liberti di certe frange di recar­
si In date ore In luoghi di «con­
centrazione pubblica». 

3) Il pezzo del sottoscritto 
si limitavi ad un'analisi del 
modello di socleti nella quale 
viviamo. Ritengo che sia per 
noi arduo cercare di allargare 
il campo e prendere In consi­
derazione problematiche di 
Paesi come l'Iran, Il Pakistan o 
l'Algeria, la cui storia, le cui 
tradizioni politiche, sociali e 
religiose, possono dar luogo a 
torme di violenza che non 
hanno nulla a che vedere con 
quelle nostrane Cosi come 
appare riduttivo etichettare 
come «socialiste» realtà come 
l'Urss p la Polonia, dove sussi­
stono assetti parassitari domi­
nati dalla burocrazia. 

Nel concludere, mi (I con­
senta di rammentare, con pa­
role del compagno Ingrao, 
che «>«ua una crlikiià reale 
del Pei Demo il modello di 
produzione capitalistico, su­
biremmo ulta codina di stori­
cità, un'etemizzazione dell'e­
sistente. una perdila di 
Muro: 

UcaSpoaatttRoma 

Quella rissa 
a Livorno 
(senza troppe 
conseguenze) 

• •Curo direttore, siamo ri­
masti colpiti dal due articoli 
apparsi sull'fmràin merito al­
la Anale del Play Off di palla­
canestro CI riferiamo In parti­
colare all'articolo di I* pagina 
e al corsivo a pagina 29 firma­
to 0 Cer. 

La Ime della partita di Livor­
no si è risolta Ih una bella il 
pubblico ha creduto di aver 
vinto, ha appreso di aver per­
so, ha avuto la conferma della 
vittoria ed alla fine al è reso 
conto che aveva proprio per­
so tutto questo * «Wmuto« 
all'interno di un Palasport 
strapieno di persone che ave­
vano vissuto la grande tensio­
ne della finale, e con le due 
squadre In campo a rincorrere 
gli arbitri per sapere qualcosa 

Per I livornesi la beffa si è 
conclusa con la sconfitta Ma 
la beffa, la confusione, vale 
anche per la squadra e per i 
pochi tifosi Philips e non a ca­
so a qualche giocatore sono 
saltati i nervi cosi c'è slata 
una colluttazione tra Premier 

_ _ « H,ro democratico cristiano convìnto 
Sono ormai tre tornate elettorali che 
mi sono astenuto. Forse tornerò a votare contro quanto 
si sta consumando nel nostro Paese» 

Artigiano del Sud, un tempo de 
•a l Signor direttore forse tornerò 
a votare SI, contro quanto si sta con­
sumando in questo Paese per la di­
struzione del piccolo artigiano 

Avevo tredici anni quando per la 
prima volta mi inventai qualcosa da 
fare come artigiano,, e ciò mi ha con­
sentito di portare a casa il pane quo­
tidiano Oggi ho SO anni e debbo am­
mettere che, pur tra le difficolta, in 
tutto questo tempo non ho mai pen­
sato che un giorno il terronsmo bu­
rocratico e fiscale dello Stato mi 
avrebbe tolto la libertà di vivere del 
mio onesto lavoro 

Ma ora mio figlio al quale debbo 
tanta ammirazione per la sua volontà 
di prendere lui il mio posto e conti­
nuare il lavoro da me lasciato ebbe­
ne, ha dovuto anche lui ammettere 

1 impossibilità di continuare nella 
professione di artigiano, i taglieggia­
menti dello Stato verso questa cate­
goria non si contano più, ormai è 
fame nera 

Ma mio figlio non ha 50 anni, per 
mandare tutto a strafottere come ha 
fatto suo padre, ne ha soltanto 22 mi 
si vuole dire cosa dovrà fare per po­
tersi formare una famiglia e vivere da 
onesto cittadino? Cercare lavoro di­
pendente? Qui è impossibile. Fare le 
valigie e chiedere I elemosina al 
Nord? Sarebbe un'ipotesi Arruolarsi 
nella malavita? È anche un'ipotesi 
Ma quello che i nostn ministri fareb­
bero bene a mettersi in testa è che 
non si può comandare a un essere 
umano di camminare a cento all'ora 

col buio di mezzanotte, ma non si 
può, allo stesso modo, comandare a 
un essere umano di camminare in 
questa porcheria di società 

Ero un democratico cristiano con­
vinto e tesserato, sono ormai tre tor­
nate elettorali (m un Paese dove si 
spara a zero sul 30% della popolazio­
ne per dare bella vita al restante 
70%) che mi sono astenuto Ora mi 
appello al Partito comunista perché 
faccia uno sforzo per capire queste 
implorazioni, che vengono non da 
un popolo assistito e tesserato ma da 
un popolo che produce e soffre in 
silenzio ricevendo in cambio discn-
minazioni e taglieggiamenti, e per­
ché si faccia una valida opposizione 
per tutelare 1 sani lavoratori del no­

stro Paese 
Il piccolo artigiano non può com­

petere con una macchina burocrati­
ca impossibile L'artigiano deve sa­
per di potere affrontare il calvario del 
lavoro autonomo, il quale deve esse­
re vita e sopravvivenza 

La mia cittadina ha 5000 abitami e 
un tempo era ricca e prolifera di au­
tonomia artigiana in ogni campo, da 
qualche anno c'è la retromarcia so­
no nmasti ancora due barbien, un 
idraulico, che lavora in nero perché 
è nuscito a infilarsi come dipendente 
comunale, e mio figlio, carpenteria 
metallica, che conta le ore per man­
dare tutto al diavolo La mia cittadi­
na sta morendo! 

Felice CrlleUL Tìnolo (Catanzaro) 

ed un paio di esagitati livorne­
si 

La responsabilità è dun 
que, chiaramente attribuibile 
alla Incertezza ed alla con­
traddizione tra diretton di ga­
ra, ma occorre rilevare che, se 
non è successo quasi niente 
(e noi condanniamo ferma­
mente ciò che è successo) 
questo è dovuto al senso di 
responsabilità dei 4500 livor 
nesl presenti Solo per questo 
non ci sono state né maxi ris­
se né alcuno stato di assedio 
né atti di vandalismo nel Pa 
lazzo dello Sport, come ha fat­
to credere / Unita 

A Livorno, infatti non esi 
stono, perora bande organiz­
zate che vanno allo stadio od 
al Palasport con 11 premedita­
to scopo di creare disordine 
si è visto qualcuno col volto 
coperto? Qualcuno con 
spranghe od oggetti contun 
denti? Possibile che non si 
colga la differenza tra questo 
tipo di persone ed il pubblico 
del palasport di Livorno? Per 
condannare, anche ciò che è 
avvenuto a Livorno, ma nei 
termini di d ò che è veramente 
avvenuto 

Noi per parte nostra abbia­
mo le notizie ufficiali della 
questura, le informazioni su 
quanti hanno avuto bisogno di 
Cure mediche (un giovane 
sbatacchiato da Premier) e 
abbiamo visto il Palasport ed i 
dintorni il giorno dopo senza 
verificare alcuno dei segni 
della guerra descritta sull Uni 
là 

Sul Palazzo dello Sport poi 
ne abbiamo uno che è piccolo 
per le attuali esigenze ma non 
è né fatiscente né maltenuto e 
dunque non comprendiamo 
proprio II dispregiativo termi 
ne «budello» che si è voluto 
usare 

Quanto alle accuse di pa 
stole burocratiche e incapaci 
ti politiche che ostacolereb 
bero la realizzazione di nuovi 
palasport, se si rimane cosi sul 
generico, si è qualunquisti e 

asta* Dovreste anche cono 
scere la Legislazione In mate 
na c'è una legge Qa 65) da tre 
anni per finanziare gli impianti 
sportivi, ma il Comune di Li 
vorno ha ottenuto ufficiai 
mente il finanziamento il 
19 05 89, cioè 10 giorni fa la 
settimana prossima le ditte in 
Caricate partiranno per ì lavon 
del nuovo Palazzo Si distin­
gua, dunque, tra governo Par 
lamento e Comuni 

£ proprio sicura poi / Unita 
che sia solo la burocrazia ad 
essere responsabile? Davvero 
gli Enti pubblici debbono 
sempre e comunque realizza 
re strutture per lo sport spetta 

ELLEKAPPA 

colo? E le risorse? Non sareb­
be I ora di chiedere una re­
sponsabilizzazione dei pnvati, 
come ad esempio succede 
nel resto del mondo, invece di 
accodarsi alle solite polemi­
che ami pubblico? 
Antonio Bertelli. Assessore al­
lo Sport Core regionale Fed It 
Ciclismo, Paolo Bergamo. Ar­
bitro intemazionale di Calcio, 
Osvaldo Ferrini. Vice presi 
dente nazionale Fed It Cicl, 
Gianni Colimi. Pres provincia 
le Fed It Cicl, F. CalderioL 
Cons nazionale Fidai Franco 
Fioretti Arbitro benemerito ba­
sket, Maria» Talucci Preslden 
te provinciale Ginnastica, Fabio 
Canacclo!. Maestro dello Sport 
Livorno 

Due milioni e mezzo di ita 
Itam (tanti erano davanti ai 
televisori IracuinoidelIVm-
ta) hanno potuto vedere in di 
retta la rissa finale Alto epi­
sodi del genere si sono verifi­
cati anche quest}anno, attor­
no e dentro il palazzo livor 
nese (violenza contro il 
pullman della Snaidero Ca 
serta) Con questo non voglio 
criminalizzare certo il pubbli 
co di Livorno Tuttavia, se an 
ztche giocare in un impianto 
riempito ali inverosimile, pie 
colo dove il pubblico e an 
dosso di giocatori, arbitri e 
tavolo segnapunli, si fosse 

giocatola un ambiente acco­
gliente, capace di tomenti» 
le migliala di appassionali, 
forse non avremmo assistilo 
all'mcresc^a coda finale 
Questo tun discorso che va­
le per Livorno, Pesaro, Cani-
catti o altrove 

Nessuno ho poi voluto nm-
proverarela Giunta di Livor­
no per i ritardi nella costru­
zione del nuovo paìazzetto 
Piuttosto avevo, mi sembra, 
accusalo Lega e Federazione 
dei limiti di'una gestione ve­
nuti impietosamente a galla 
m questa stagione E tra que­
sti limili c'è anche il proble­
ma degli impianti 

DGCER 

Quando si deve 
rinunciare 
a una maternità 
a rischio 

fa»S Cara Unità ho letto con 
interesse il Salvagente sul 
) Aids, trovo che la curatnee 
Daniela Minerva ha fatto un 
buon lavoro Ce però una 
questione politica che vorrei 
porre Nel trafiletto 'Materni-

là paternit» (che mi pare vi 
cino al mio articolo su-fi/no 
setta dell'8/10/88 'Quando la 
madre i sieropositiva'), l'au-
tnce, suppongo Daniela Mi­
nerva, scrive d i e Ira il rinun 
dare^ad unzrmatemità a ri­
schio e il rischiare, c'è una ter­
za possibilità, l'aspettare È 
certamente un'altra possibili­
tà, ma una possibilità «falsa» 

Mi spiego. La donna che ho 
di fronte, sieroposihva o com­
pagna di un uomo sieropositi­
v a non mi chiede se potrà 
pensare a una maternità fra 
uno, due, tre anni, quando la 
scienza avrà trovato un rime­
dio, ma di avallare Una mater­
nità a rischio nel presente Ed 
è nel presente che per me è 
necessario sostenere la rinun­
cia ad una maternità a rischio, 
per i motivi che ho espresso 
nell'articolo citato Ne io né 
lei possiamo aspettare 

Oggi le donne hanno do 
mande precise da porre alle 
donne che si occupano di 
scienza, in quanto mai come 
in questo penodo la scienza è 
diventata fatto sociale (mater­
nità, aborto, fecondazione ar­
tificiale, Aids, inquinamento, 
centrali nucleari ) e queste 
domande esigono risposta nel 
presente Le donne che si oc 
cupano di scienza devono 
rendersi visibili e, fedeli al 
proprio sesso, diventare auto 
nta scientifica femminile 

Porsi come autontà scienti 

fica femminile fa paura e ge­
nera cautela nelle donne 
(mentre I autorità scientifica 
maschile viene agita in tutti I 
modi) Ma la libertà femmini­
le, anche nella scienza, nasce 
dai rapporti che le donne san­
no creare tra loro 

Marina Pasquali. Milano 

Le attenuanti 
per l'infermiere 
che abusò 
della malata 

sai Cara Unità, il Tribunale di 
Milano ha condannato a sei 
anni I infermiere che, dopo 
aver circuito altre bambine, 
ha violentato una dodicenne 
operata alla testa all'interno 
dell'ospedale di Niguarda a 
Milano Per «giustificarsi, ha 
anche detto che la bambina 
sorrideva e quindi «ci stava» Il 
Tribunale ha concesso ali im­
putato le attenuanti per ndur-
gli la pena nchiesta dal Pub-
blico ministero ^ 

Mi piacerebbe proprio sa­
pere quali sono le attenuami 
che si possono riconoscere a 
un personaggio del genere A 
volte viene il sospetto che i 
giudici abbiano un metro di 
giudizio completamente al dì 
fuon del comune sentire, 

Luigi BarazzL Milano 

«Si è preferito 
chiedere 
a prestito 
ai cittadini...» 

•BUCari compagni, nessuno 
oggi può più ignorare che il 
deficit pubblico ammonta or­
mai e supera il milione di mi­
liardi, e che questo vuoto 
abissale del bilancio naziona­
le non si è accumulato a causa 
delie spese sociali, se è vero 
come come è vero che la spe­
sa samtana (quella maggior­
mente perseguita) è del 5% 
arca del prodotto intero lor­
do ponendo cosi la sanità ita­
liana nel fanalino di coda dei 
treno samtano europeo in 
coppia se non erro, con la 
Gran Bretagna 

Sanno invece lutti che I im 

menso debito pubblico si è 
accumulato per una politica 
dissennata della finanza pub­
blica anziché tassare gli eva-
son o erosori fiscali, si è prefe­
rito chiedere a prestito ai cit­
tadini le somme occorrenti 
per le gestioni ordinarie e 
straordinariepnma poi,ama­
no a mano che il debito gon­
fiava e diventava più consi­
stente (col sopperire al paga­
mento di enormi interesso si è 
dato spazio ad un'enorme ca­
scata raggiungendo oggi la 
bella cifra di 20mila miliardi 
(in un solo anno) per soli inte­
ressi (più del doppio di quan­
to recupera oggi con la mano­
vra economica l'attuale go­
verno) 

La piena è talmente impe­
tuosa da minacciare di trasci­
nare in mare lo stesso gover­
no Ma 1 importante è che re­
sistano le Istituzioni II gover­
no si può sempre cambiare 

Un po' di buona volontà, si-
gnon onorevoli questo treno 
non tira più alla pnma ferma­
ta si cambi 
Francesco Rosmini Mantova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

Sai Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai letton che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmentj sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo-

Lia Righi, Genova, Vincen­
zo Ambrosino, Civitavecchia; 
A. Vemelli, Savona, Salvatore 
Di Leo, Milano Pietro Patine­
rò, Cuneo Ambra Bassano, 
Roma, Giovanni Ardito, Mila­
no, Pietro Chiesa, Genova 
(•Sono un esercente in affilio 
cui scade il contratto di loca­
zione e vorrei fare un appello 
affinché si proroghino i con­
tratti^, Catenna De Carni!» 
Giaco, Como (>{/n accoralo 
appello ai senatori approva­
te al più presto la nforma del­
la scuola elementare! Il testo 
varato dalla Camera non è 
perfetto, ma è complessiva­
mente positivo lasciarlo ca 
dere ora significherebbe ri­
mandare di anni, deterioran­
do la situazione») 

Sergio Guaschino, Torino 
('Meglio non aver nulla a che 
fare con la famiglia Rochfel-
ler, visto che è tra te più fame­
liche lottizzarne: dell'Arma-
zomcn), Beppe Calzolari e 
Paola Limpidi, Bologna ('La 
nostra pm viva disapprova­
zione per l'episodio trasmes­
so mercoledì 24 maggio in di­
retta televisiva da Milano. 
quando il giornalista Iosa ha 
dato un calcio a un ragazzo 
che, in preda ad un eccesso 
di entusiasmo, gli aveva tolto 
ilpnmoptano Siamo ceni di 
non chiedere troppo se pre­
tendiamo che la televisione e 
in pamcolar modo la Rai, si 
ponga al servizio di modelli 
di comportamenti razionali e 
tolleranti*) 

- Sulla questione della cac­
cia ci hanno scritto, esprimen­
do diversi pareri, i lettori Lu­
cio Santoni di Falconara, 
Franco Francesconi di Tonno, 
Valeno Ercolini di Massa Car­
rara col Vincenzo Mano Spe­
ranza di Roma, Mauro Canoni 
di Roma 
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Il storno 1 ghigno è mancato ali al­
fe!» dei suol cari 

ANTONIO CICCARELU 
Ne danno il dolorato annuncio la 
moglie Attuata con I figli Renato • 
Marcello I funerali avranno luogo 
oggi 2 giugno alle ore 15 nella Par­
rocchia distata Galli (Circonvalla­
zione Ostiense) 
Roma, 2 giugno 1989 

lla*or>Matai|lflilatrWalsM*> 

dpmaPSìkin data lairJelltM 

Ricordiamo con unio altelto ed In­
fluita stima 

TINA PALUMBO 
per fi suo Impegno politico e di vita 
die tanto ha dato a noi e ali auo-
dtttoM. Le compiine dell Udi di 

Milano, 2 giugno 1989 

È morto il cnripigno 
ANCEIO BIXIO 

ditfanm (funerali il terranno sa­
bato maturo, m torma civile, par­
tendo dalli suzione di Fagli Al H-
gllo luigi ed il familiari hittì le sen­
tita condoglianza dei compagni 
dell! Filari Ceti • da WnilST 
Genova, 2 giugno 1989 

L« famiglia Torchio inmmcli che le 
ceneri della cari mamma 

CARIA ARRICONI 
Movi Tardilo 

•tnnno tumulile nel cimitero di 
Monan oggi 2 cm. alle ore IS 

2 giugno 1989 

MARCO FATTOREUI 
decaduto traglamaM ed drcuto 
moiodclWko «tintoli<S fiat, jn 
tuamemortate^caatvmnariTA 
afra 
Tonno, 2 giugno 1989 

Torino Furata» W b K à o n o vi­
cini alla compagna gala Pesai per 
la perdita del tuo 

PAM 
S*riotc*rowr»/Wi*d 
Torino, 2 giugno 1989 

Il Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa Astra porge ten­
ute condoglianze al consigliere 
Gain Marco e famiglia per li scom­
parsa di 

FRANCESCA BIESTA 
Torino, 2 giugno 1909 

RICCARDO RAVERA 
di anni 62 MllliaMt comunka». I . ssss 
er»™*Mt_da cinniiiiingiM 
(Cune»} amati* tabalo IcjnTata 
ÌS^.I^S2**tr»dj Ce** ai'"*"***"»!»» 
Collegno, 3 giugno IM9 

L'Ente Autonomo per la Rita e) 
Bologna vuole ricordale, a due tu­
tu daDa mone 

VINCENZO CALETTI 
tndlmmtlcab* hetktmt di iti 

fortemeate contribuito » 4m * 

di cementi Mnwtotm*^^ 
iJtfuinolUW 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIAi la situazione meteo­
rologica che controlla II tempo sulle nostre 
regioni è caratterizzata dalia presenza di 
un area depressionaria che si estende dal-
I Africa settentrionale sino alt Europa centra­
le e nella quale sono inserite perturbazioni 
sia provenienti dal centro Europa siadal Me­
diterraneo centrale Alle quote superiori 
praticamente intorno ai cinquemila metri è 
ben delineata una fascia depressionaria che 
si estende dalla penisola scandinava alla pe­
nisola Iberica e che tale posizione convo-
filia verso le nostre regioni correnti umide e 
nsiabtli attraverso I quadranti sud-occiden­

tali li tempo di conseguenza rimane orienta­
to verso te nuvole e verso la pioggia in parti­
colare sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali 
T I M P O PREVISTO! al Nord ed al Centro ad­
densamenti nuvolosi che a tratti saranno ac­
compagnati da piovaschi o da temporali Du­
rante il corso della giornata si potranno ave­
re locali e temporanee tratture della nuvolo­
sità con conseguenti limitate zone di sereno 
Per quanto riguarda le regioni meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarite 
MARI) mossi i bacini occidentali, leggermen­
te mossi o calmi gli altri mari 
DOMANb poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo sia al Nord che ai Centro sa­
rà caratterizzato dalla presenza di formazio­
ni nuvolose piuttosto estese e prevalente­
mente di tipo cumuhforme che durante il cor­
so della giornata daranno luogo a pfogge o 
temporali Sempre condizioni di variabilità 
sulle regioni dell Italia meridionale 
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Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
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Bologna 
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13 
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17 
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14 
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23 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

15 

3 
8 

6 

14 

9 
15 

13 

30 
20 
16 

14 

22 
14 

23 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flumtc 
Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 

Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 

Cagliari 

10 

12 
13 
11 

13 

15 
11 
17 

17 

19 
19 
15 

18 

15 

19 
24 

23 
19 

23 

25 
18 

20 

24 

22 
22 
28 

23 

26 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
12 
14 

21 

e 
13 
11 
11 

14 

20 
25 

26 

17 

15 
17 
17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezzora dalle 630 afe 12 e (lane 15 alle 
1830 
Ore 7 Rassegna stampa con G Giordano del Mattino 
830 Dove va rArgentlna. Patta J Santucclo 93» 
Soeciale Europa Pana R. Intoni 10/ Mezzogkxno le 
clientele d monticate Intervengono G. Angitis t Velarti, 
M Minuti I Sales A Del Giudice; 11 Scuola. I 
programmi di carta Partecipano L Peccmo! A Maroheri 
V Magni M De Bartolomeo F Ottotenghl. Si Soave 15 
Stoni* d Italia II -Kto. di P Poggi e P Rinaldi 17 
Speciale Europa. Il lavato Intervengono A [lassatine B. 
Ttentin A Cicchetto 
(Man talli art io flit «rem tatti lanitaL ta 
•Mie I Tattica 1 1 . Rtttrtltt. 
FREQUENZE IH MHz: Tonno 104 Genova 81550/ 
94250- La Spezia 97500/105200- Milano 91 Novara 
91350- Como 87600/ 87750/ 96700- Lecco 87900: 
Padova 107750- Rovigo 96850- Reggio Emina 96200/ 
97 Bologna 87500/ 94500- Parma 92 Pisa, Lucca, 
Livorno 105800/ 9340» Atezzo 99800- Sena 94900-
Grosseto 103300 Firenze 96600; Ma'sa Carrara 
102550 Perugia 100700/ 98900/ 93700- Terni 
107600 Ancona 105200, Ascoli 95250/ 9' 600- Ma» 
rata 105.500/ 102200 Pesato 91200 Roma 94900/ 
97/ 105 500, Teramo 95800 Pescara, CNeli 106300-
Napoli 88 Salerno 102850/ 10351» Foggia 94600-
Batl 8760» Ferrara 105 700. Latina, Prosinone 10555» 
Viterbo 96800/ 9705» Pavia. Piacenza, Cremona 
9095» Pistola 105800 Rieti 102200- lr«pitia8B20O, 
Alessandria 9035O Biella. Belluno 10660» Savona 
9250» Varese 96400- Verona 10360» Trento 103. 
I Aquila 9940» Catania 104400 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

motta 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269000 L 136.000 
6 numeri L 231000 L 117.000 
Ettero Annuale Semestrale 
7numen L. 592 000 L. 298,000 
6 numeri L 508 000 U 255.000 
Per abbonarsi versamentosulccp n 430207 IMMÉ» 
lo allunila viale FuMo Testi 75 20l62HII«noop«u. 
re versando I importo presso gli unici prootaanda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei P"*"»*"" 

Tariffe pubblicitarie ~ ~ 
Amod (rum 39 «40) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella 1'pagina feriale L.23I3000 
Finestrella 1» pagina (estiva L, 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

iTf, ^JttS**** -Asie-Api)»» 
r-erìatlL.400000-FestML 485000 

A parola Necrologie pan lutto L, 2 700 
Economicidal.780atl550 

Concessionane per la pubblicità 
S i l v i a Bettola M.Torino tei 011/ 57531 

SPI, Ha Manzoni 37, Milano, tei OSMsi 
Stampa Nlòispa dittartene e\3ne{ 

, . ._,., vi*le fuMoTestl 75, Milano 
Stabilimenti via Clno da Pisola IO 

«acteiMaagl5,Roma 

121 Unità 
Venerdì 
2 giugno 1989 


